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• L’intervento primario per ridurre il fabbisogno energetico per riscaldamento e 
la climatizzazione delle abitazioni è la riduzione delle dispersioni termiche 
dell’involucro.

• l Sistema di Isolamento a Cappotto viene utilizzato ormai da alcuni 
decenni come rivestimento dall’esterno di facciate nuove o in da riqualificare  
allo scopo di migliorare la prestazione termica delle pareti perimetrali.

Isolamento termico dell‘involucro edilizio



I sistemi ETICS durano molto, se sono ben progettati, ben eseguiti e ben 
manutenuti.

Prevedere una corretta manutenzione è fondamentale per allungare la vita 
degli ETICS.

Effettuare con regolarità ispezioni negli edifici consente di individuare per 
tempo eventuali lesioni, evitando successivi interventi più onerosi.
Ma molti cappotti realizzati non a regola d’arte che presentano problemi ora 
necessitano di essere ripristinati. 
È arrivato il momento di affrontare il problema del risanamento della facciata 
termoisolata.

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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BONUS CASA ED ECOBONUS 2020

Isolamento termico a cappotto



BONUS FACCIATE – RESTAURO E RECUPERO

Detrazione introdotto dalla Legge di Bilancio 2019 pari al 90%, da ripartire in 10 quote annuali, delle 

spese sostenute dal 1° gennaio 2020 al 31 dicembre 2020 per interventi finalizzati al recupero o 

restauro della facciata esterna degli edifici esistenti ubicati in determinate zone, compresi gli interventi 

di sola pulitura o tinteggiatura esterna. 

Si segnala che:

sono ammessi solo interventi sulle strutture opache della facciata, su balconi e su ornamenti e fregi;

il Bonus riguarda gli interventi sui soli edifici esistenti situati nelle zone A e B* individuate dall’articolo 2 

del decreto n. 1444/1968 del Ministro dei lavori pubblici;

se i lavori di rifacimento della facciata, quando non sono di solo pulitura o tinteggiatura esterna, 

riguardano interventi che influiscono dal punto di vista termico o interessano oltre il 10% dell’intonaco 

della superficie disperdente lorda complessiva dell’edificio, è richiesto che siano soddisfatti i requisiti 

minimi di legge (DM 26/6/2015) e i limiti sulle trasmittanze relativi alle detrazioni per l’efficienza 

energetica (DM 11/3/2008 e s.m.i. DM 26/1/2010).

*La zona A include le parti del territorio con agglomerati urbani che rivestono carattere storico, artistico o di particolare 
pregio ambientale. La zona B include le altre parti del territorio con superficie coperta degli edifici esistenti ≥ 12,5% della 
superficie fondiaria della zona e con densità territoriale > 1,5 mc/mq. 



I componenti del sistema sono:

• Collante
• Pannelli isolanti
• Tasselli
• Intonaco di fondo
• Rete d’armatura
• Rivestimento di finitura 
• Accessori (come ad esempio rete 

angolare, profili per raccordi e bordi, 
giunti di dilatazione, profili di 
zoccolatura etc..)

Cos’è un Cappotto 
(o sistema ETICS)
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Il sistema a cappotto migliorando l’isolamento 
termico delle pareti garantisce i seguenti vantaggi:

• riduzione delle dispersioni termiche 
• eliminazione dei ponti termici
• risparmio energetico e riduzione delle spese di 

riscaldamento
• riduzione delle emissioni di C02

• confort abitativo e benessere ambientale
• quiete termica della muratura e protezione 

delle facciate
• recupero spazio abitativo
• maggior valore all’immobile

Il sistema di isolamento a cappotto



Eliminazione ponti termici
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L’isolamento dall’esterno consente di evitare e risolvere patologie in 
facciata. Garantisce un’elevata protezione e la quiete termica delle 
murature

Eliminazione delle patologie in facciata
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Le muffe si formano nelle zone fredde dove la  
temperature è più bassa della temperatura di 
rugiada cioè dove si hanno fenomeni di 
condensa superficiale 

Presenza di ponte termico e 
condensazione

Ponte termico corretto con 
“cappotto”

Eliminazione dei problemi di condensa



Sistemi completi perfettamente coordinati  
certificati ETA (secondo ETAG 004).

Il sistema di isolamento a cappotto



NORME DI RIFERIMENTO

ETAG 004
linea guida per le certificazioni tecniche 

europee per
Sistemi d‘isolamento termico a cappotto per 

esterni con finitura a spessore

EAD 330196-01-0604
linea guida per le certificazioni tecniche 

europee per
Tasselli in sistemi d‘isolamento termico a 

cappotto

www.eota.be

ETAG E T A  Guideline
(linea guida per ETA, usata come EAD: European Assessment Document) 

ETA European Technical Assessment
(Valutazione Tecnica Europea)

Il sistema di isolamento a cappotto



Certificazione del sistema a cappotto
ETA  secondo ETAG 004

Valutazione di idoneità tecnica europea ETA

Linea guida europea ETAG 004 

- Prove sui singoli componenti 
- Prove sul sistema 

ad esempio :

• Resistenza allo strappo tra 
isolante / malta di incollaggio/ supporto

• Carichi igrometrici (parete EOTA)

• Prova al fuoco (test SBI)

• Resistenza all‘urto



Grazie all’esperienza pratica, è ormai noto che la qualità e affidabilità di un
Sistema a Cappotto si basa su tre pilastri portanti:

1. La qualità dei prodotti e la certificazione del sistema 

2. La qualità della progettazione

3.  La qualità dell’applicazione

Se si rispettano questi criteri, la pratica dimostra che la durata dei 
Sistemi è decisamente più lunga (oltre 50 anni) rispetto al periodo di 
prova di 25 anni stabilito oggi dalle direttive tecniche europee. 

Il sistema di isolamento a cappotto



La posa in opera svolge un ruolo
fondamentale nella qualità finale dell‘Isolamento
Termico a Cappotto.

ROFIX  è socio fondatore in diversi paesi delle
associazioni nazionali che fanno parte della EAE (Associazione
Europea per ETICS) 
Il “Manuale di Applicazione del Sistema a Cappotto” CORTEXA
è uno strumento di lavoro indispensabile per tutti coloro che 
vogliono progettare e realizzare un Sistema a Cappotto con 
standard qualitativi europei.

Il Consorzio Cortexa è stato, promotore e ha dato un importante
contributo alla  stesura di  tali norme allo scopo di diffondere
sempre più capillarmente la cultura del Sistema a Cappotto 
di qualità, mettendo a disposizione la propria esperienza e i 
propri strumenti, in particolare il manuale di Applicazione del 
Sistema a cappotto, che ha costituito la base della norma 
UNI per la posa e la progettazione

Direttive di posa
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Le nuove norme sul Sistema a Cappotto 
UNI 11716:2018   e UNI/TR 11715:2018

Attese da tempo dal mercato, il 21 giugno scorso sono state finalmente pubblicate 
due importantissime norme nazionali dedicate al Sistema a cappotto 

Norma UNI/TR 11715:2018: Isolanti termici pe l’edilizia 
Progettazione e mesa in opera dei sistemi isolanti termici per esterno ETICS

Norma UNI 11716:2018: Attività professionali non regolamentate 
Figure professionali che eseguono la posa dei sistemi i di isolamento 
termico esterno ETICS – Requisiti di conoscenza, abilità e competenza

Direttive di posa



Norma UNI/TR 11715 – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI – Progettazione e Posa di ETICS



Preparazione del supporto

 Analisi visiva

 Verifica di spolvero

 Prova di incisione 

 Battitura

 Planarità



Prova di strappo con rete armata

Preparazione del supporto



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



 Altre tabelle per i principali tipologie di supporti 

Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS
Incollaggio a regola d’arte
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Applicare la malta collante sul retro del 
pannello con cordolo perimetrale e 3 punti
centrali della grandezza del palmo di una 
mano
Superficie minima di adesione > 40% 

Applicazione possibile anche su 100% della 
superficie con spatola dentata  (se il supporto 
è planare)

Questo metodo consente di correggere piccoli 
difetti di planarità del supporto (supporti con 
difetti di planarità ca.1 cm)
Crea un cordolo chiuso che evita movimenti 
d‘aria sul retro del sistema. 

Incollaggio a regola d’arte
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L’incollaggio  a cordoli e punti  blocca i bordi 
dei pannelli  e lascia delle zone libere di poter 
assecondare i movimenti termoplastici senza 
produrre lesioni

Incollaggio
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Incollaggio

Incollaggio manuale con cordolo perimetrale e punti centrali



Errori nella realizzazione dell’incollaggio: effetto materasso

Incollaggio a regola d’arte



Applicazione del pannello sulla muratura dal basso verso l’alto, con il lato lungo orizzontale ed a 
giunti sfalsati per almeno 25 cm.

I bordi devono essere ben affiancati per non lasciare ponti termici.

Eventuali fughe tra i pannelli devono essere riempite con materiale isolante e non con malta 
rasante.

Posa dei pannelli
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In corrispondenza delle aperture utilizzare possibilmente pannelli interi opportunamente tagliati

Posa dei pannelli



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di
ETICS



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



Fissaggio meccanico 

Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS
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ERRATO: tassello troppo in 
profondità

ERRATO: tassello troppo 
superficiale

Fissaggio meccanico : Tasselli
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Tassello montato 
correttamente a filo isolante 

Tassello incassato con 
rondella isolante

Tassello



Tassello ROCKET con rondella isolante in EPS
Attrezzo di posa ISOFUX OPTI 

Tassello ad incasso



Tassello RÖFIX ROCKET con rondella isolante in MW
Attrezzo di posa ISOFUX OPTI 

Tassello ad incasso
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Armatura di rinforzo diagonale sugli angoli

Preparazione della rasatura
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Armatura di rinforzo

diagonale sugli angoli

Profili angolari

Profili con 

gocciolatoio Profili per giunti

di dilatazione

Rasatura armata: rinforzi
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Applicare la malta rasante sul pannello e applicare i teli di rete in fibra di 
vetro nella malta fresca con spatola d’acciaio.
Sovrapporre i teli adiacenti di almeno 10 cm.

La rete deve essere annegata nella malta e ricoperta dal rasante. Non 
applicare mai la rete a secco sul pannello isolante.
Lo spessore in base alla tipologia di rasante:

Spessore 3 mm con la rete interposta a metà spessore
Spessore 5 mm con la rete interposta nel terzo esterno

Rasatura armata



Rasatura armata

Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



Progettazione ed esecuzione : dettagli costruttivi 

Norma UNI/TR 11715 Progettazione e Posa di ETICS



• Valutare la zoccolatura e la tenuta all´acqua degli elementi adiacenti al cappotto come 
terrazze, balconi marciapiedi…

Analisi esistente: dettaglio di zoccolatura
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Profilo di partenza 
con gocciolatoio,  fissato 
alla muratura con tasselli, 
previo controllo della 
planarità e dell’allineamento 
orizzontale

Pannello EPS-P BASE:
Specifici pannelli in EPS-P per zoccolatura 
con bassi assorbimenti per le zone 
maggiormente sottoposta a spruzzi 
d’acqua. ( altezza min. 30 cm )

Sistema a cappotto: profilo di base
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Pannello EPS-P per zoccolatura

Collante-rasante impermeabilizzante

Sistemi di isolamento a cappotto: zoccolatura
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Pannello EPS-P  per zoccolatura
Collante-rasante impermeabilizzante 
OPTIFLEX

Sistema a cappotto: zoccolatura  a filo
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- Pannello EPS-P  per zoccolatura
- Profilo di partenza 
-Collante-rasante impermeabilizzante       
OPTIFLEX

Sistema a cappotto: zoccolatura rientrante



Sistema a cappotto: raccordi a serramenti
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Profilo di raccordo 3D 
con guarnizione e rete 
preaccoppiata

Sistema a cappotto: raccordi a serramenti
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Sistema a cappotto: raccordi a serramenti
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Sistema a cappotto: raccordi a serramenti
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Profilo di raccordo 3D 
con guarnizione e rete 
preaccoppiata

Sistema a cappotto: raccordi a serramenti



Raccordi al davanzale



Raccordo a davanzale preinstallato con 
guarnizioni espandenti 

Sistema a cappotto: raccordo a davanzale



Elementi di fissaggio per carichi senza ponte termico

Sistema a cappotto: elementi di fissaggio



Elementi di supporto per cardini

Sistema a cappotto: elementi di fissaggio



Manutenzione 
e rinnovo dei 
sistemi a cappotto

Controlli, verifiche ed 
esempi di intervento 



Manutenzione e recupero dei Sistemi ETICS



L’Associazione europea EAE ha studiato insieme al prestigioso Istituto 
Fraunhofer il comportamento a lungo termine dei Sistemi ETICS.

Dal 1970, l'Istituto Fraunhofer ha regolarmente esaminato un certo numero 
di edifici con l'obiettivo di determinare le performance dei Sistemi ETICS in 
determinate condizioni.

Sono stati effettuati sondaggi durante i seguenti anni:
1975 - 1985 - 1995 – 2004  ed esami più recenti nel 2014.

Esempio: costruzione di 44 anni; intervento di 
riqualificazione nel 2008.

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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Alcuni esempi di edifici esaminati

2004 2014

Ristrutturazione effettuata nel 2006 tramite raddoppio con EPS  (10 cm ): nessuna carenza 
individuata.

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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Manutenzione e rinnovo di vecchi 
cappotti: casi studio 
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Studio pubblicato dal Fraunhofer Institut di Monaco di Baviera
(Beurteilung des angzeitverhaltens ausgeführter Wärmedämmverbundsysteme – Valutazione del 
comportamento a lungo termine dei sistemi a cappotto applicati)

1 = senza difetti
2 = piccoli difetti
3 = difetti importanti

A = nuova rivestimento di finitura
Z = raddoppio cappotto



• Lo studio pubblicato dal Fraunhofer Institut di Monaco di Baviera (Beurteilung
des Langzeitverhaltens ausgeführter Wärmedämmverbundsysteme – Valutazione 
del comportamento a lungo termine dei sistemi a cappotto applicati) riporta i risultati 
di una attività di monitoraggio eseguita in Germania dal 1975 su 12 edifici con 
sistemi a cappotto realizzati dai 30 ai  45 anni prima.

• Dei 12 edifici, la maggior parte, negli ultimi 14-29 anni, non ha avuto necessità di 
interventi particolari ma semplicemente di un rinnovo del colore della facciata. 

• Su cinque edifici è stato invece applicato un ulteriore sistema a cappotto su 
cappotto esistente, senza alcun tipo di problematica registrata.
Il “raddoppio” del cappotto si era reso necessario per adeguare gli edifici alle nuove 
richieste legislative in materia di consumi energetici e per la volontà dei proprietari 
di ridurre le spese per i consumi energetici dello stabile. Su uno degli edifici oggetto 
del monitoraggio il “raddoppio” del sistema a cappotto è stato effettuato circa 21 
anni fa, l’edificio non presenta ad oggi alcun tipo di danno né problematica.
Solo una delle facciate studiate ha avuto dei danni di un certo rilievo alla facciata, 
ma questi non sono da ricondurre al sistema a cappotto bensì ad una scelta 
scorretta della finitura da esterni applicata. Si può quindi affermare sulla base di 
questo monitoraggio, che si protrae da ben 40 anni, che una facciata isolata 
con sistema di isolamento termico a cappotto non è più delicata né necessita 
di maggiore manutenzione rispetto a qualsiasi altro tipo di facciata 
tradizionale

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti: 
casi studio 
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MANUTENZIONE
• Il tema della manutenzione è un tema fondamentale per il prossimo futuro dei 

sistemi a cappotto.
• Una corretta manutenzione consente di allungare la durata di vita di un sistema di 

isolamento termico.

RISANAMENTO
• Nel caso però di vecchi sistemi con problematiche nasce la necessità di intervenire 

correttamente con soluzioni efficaci che consentono di ripristinare il sistema di 
isolamento.

RINNOVO
• Necessità di intervenire sulle case esistenti già termoisolante.

Risulta particolarmente interessante approfondire la  direttiva da seguire per 
l´ammodernamento di sistemi termoisolanti a cappotto esistenti ed per il 
miglioramento energetico-termico di edifici con vecchi sistemi termoisolanti a 
cappotto, per adeguarle ai requisiti termici attuali.

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti

31/10/2019 75



• Rivestimento e intonaco devono essere regolarmente controllati in relazione a:

• contaminazione da alghe e funghi
• formazione di cavillature e crepe;
• distacchi e ammaloramenti
• danni da fenomeni esterni (grandine, umidità con possibili rigonfiamenti, 

infiltrazioni etc…)
• connessioni e giunti di dilatazione devono essere controllati per quanto 

riguarda la loro funzionalità e la tenuta;
• superfici orizzontali quali davanzali, balconi e componenti sporgenti 

devono essere controllati la tenuta, assenza di infiltrazioni  puliti, al fine di 
evitare tracce di sporco sulla facciata.

Manutenzione: Cosa dobbiamo controllare ? 
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Diverse tipologie di intervento in base allo stato del sistema.

Nel caso si voglia restaurare un sistema ETICS che ha problemi, è necessario 
valutare se i suoi «fondamentali» (incollaggio, tassellatura, rasatura armata, 
finitura,….) sono stati realizzati  correttamente.

La fase preliminare pertanto è fare una accurata analisi dell’esistente per determinare la 
tipologia di soluzione più corretta da adottare.

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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Analisi dello strato esterno esistente

Vi sono delle fessurazioni ? Di che tipo ? 
Si rendono necessari maggiori approfondimenti con un carotaggio 



È fondamentale valutare lo stato del vecchio cappotto esistente con sondaggi in alcuni punti 
a campione delle facciate

Analisi approfondito del sistema:  
• Controllo incollaggio – superficie di incollaggio adesione al supporto
• Controllo tassellatura 
• Controllo rasatura armata /   rivestimento di finitura

Analisi dell‘esistente: stratigrafia
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La resistenza meccanica (resistenza a rottura a strappo) dello strato di rasatura 
armata e di finitura esistente è garantita ?

1 Prova di resistenza a rottura a strappo della rasatura: es. tramite incisione dello 
strato di rasatura armata e strappo della rete.

2 Valutazione visiva della posizione e del tipo di rottura e dei relativi strati dopo la 
prova di strappo del materiale isolante..

Analisi esistente esterno: rasatura
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Prova di strappo



Analisi dello strato esterno esistente

Carotaggi in varie posizioni delle facciata: 
Errato posizionamento della rete non correttamente annegata nel rasante. 



Controllo incollaggio del vecchio sistema. 
Valutazione dell‘incollaggio tramite sondaggio in più parti dell‘edificio

• Modalità di incollaggio dei pannelli ( cordolo o solo punti ? )
• Il collante è aderente al sottofondo?
→ Metodo di prova: prova di strappo e verifica della resistenza a rottura del materiale 

isolante.Valutazione visiva della posizione e del tipo di rottura nonché dei residui 
rimasti dopo la prova di strappo del materiale isolante.

• La rottura deve essere nel materiale isolante e non in un altro strato. Se non è
possibile rispondere affermativamente a tutte le domande allora interventi di ripristino 
vanno messi in discussione.

Analisi esistente: incollaggio
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incollaggio a regola d’arte

L’INCOLLAGGIO BLOCCA I PANNELLI LUNGO I BORDI E 
LASCIA UNA FASCIA DI MOVIMENTO LIBERA  ALL’INTERNO 
PER POTER ASSECONDARE I MOVIMENTI TERMOPLASTICI 
SENZA PRODURRE LESIONI.

TALE GEOMETRIA DI DISTRIBUZIONE DELLA COLLA NON 
PERMETTE IL MOVIMENTO DELL’ARIA TRA PANNELLO E 
PARETE.

Analisi esistente: incollaggio
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Errori nella realizzazione dell’incollaggio: effetto materasso

Analisi esistente: incollaggio
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Esempi di danni e carotaggi 
Cappotto di 10 anni con fessurazioni 

 Richiesta del cliente 
sistemare la 
facciata

 Rasatura/finitura in  
zoccolatura sollevata 
e rigonfiata

 Micro cavillature 
 Effetto materasso 

sulla pareti 
 Rigonfiamenti 

localizzati della 
finitura – fissaggi e 
raccordi 
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Esempi di danni e carotaggi 

 Delimitazione di un area pari a 100 x 50 cm. dove si presenta un
rigonfiamento della finitura e micro cavillatura. 

 Incisione della sola rasatura armata e prova di strappo. 
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Esempi di danni e carotaggi 

 Incollaggio a punti meno del 30 % della superficie
 Nessun schema preordinato dei tasselli, ca 4/mq solo sulle  

giunzioni.
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La manutenzione o il rinnovo di un isolamento termico a cappotto ETICS
esistente possono essere realizzate secondo le seguenti modalità di 
intervento:

• A: manutenzione con nuovo rivestimento/pittura

• B: Risanamento con nuova rasatura armata e finitura 

• C:  Rinnovo con raddoppio dell’isolamento esistente con un ulteriore 
nuovo sistema a cappotto

• D: Rimozione e sostituzione dell’esistente con un nuovo cappotto

• E:  Sistema RÖFIX RenEtics® sistema di risanamento con intonaco ad 
alto spessore 

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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Requisiti : 
• non vi sono fessure in corrispondenza dei giunti tra i pannelli 
• non vi sono fessure strutturali
• non vi sono problematiche di distacchi superficiali
• nessun affioramento di umidità negli strati di intonaco
• i raccordi e le chiusure verso elementi costruttivi estranei sono eseguiti a regola 

d’arte.

Variante A – rivestimento / pittura

Le pitture per facciate non servono solo per rinnovare l’aspetto estetico esterno, ma
comportano anche un’ulteriore protezione superficiale: per una corretta manutenzione 
e durabilità si consiglia una tinteggiatura protettiva come manutenzione ordinaria.
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• Se il sistema dal punto di vista funzionale è in buone 
condizioni…ma è rilevabile una aggressione di muffe 
o alghe:

• Le muffe o alghe vanno rimosse con interventi 
appropriati. La pulizia delle facciate infestate devono 
essere  bonificate con specifico prodotto sanitizzante  
RÖFIX Alghicida

• Idrolavaggio a bassa pressione 

• Asciugatura completa

• Ciclo di pitturazione specifico  per cappotti con elevata 
protezione contro alghe e muffe !

Variante A – rivestimento / solo pittura
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Manutenzione: decadimento del colore
Cause:

- Pigmenti  non idonei
-Sollecitazione termiche con alte temperature superficiali ( es colori scuri con FR<25%)
-Non corretta stagionatura del supporto
-Sollecitazioni igrometriche con presenza di umidità superficiale da condensa
-Superficie con materiali non idoneo e non sufficientemente idrorepellenti

Variante A – rivestimento / pittura
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Pitture consigliate:

• RÖFIX Primer Premium o  Primer Color Plus
• RÖFIX PE 519 PREMIUM Pittura sisi
• RÖFIX PE 419 ETICS pittura ai silossani

• RÖFIX PE 416 ETICS MICRO
• RÖFIX PE 516 SISI MICRO

Rivestimenti in pasta 

• RÖFIX Primer Premium 
• RÖFIX Rivestimento SiSi – SiSi PREMIUM – SiSi Kreativ
• RÖFIX Rivestimento ai silossani PROTECT
• RÖFIX Rivestimento acril-silossanico 

Variante A – rivestimento / pittura
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Utilizzare solo finiture specifiche compatibili con gli stati sottostanti,
idrorepellenti, permeabili  al vapore e con protezione contro alghe e muffe!



Requisiti : 

• vi sono microfessurazioni o piccole lesioni
• le fessure non sono in corrispondenza dei giunti tra i pannelli 
• non vi sono fessure strutturali
• non vi sono problematiche di distacchi superficiali e verifica  

resistenza allo strappo superata
• nessun affioramento di umidità negli strati di intonaco
• i raccordi e le chiusure verso elementi costruttivi estranei sono 

eseguiti a regola d’arte.

Variante B – rasatura armata
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Collante – rasante
RÖFIX Unistar LIGHT con rete d‘armatura RÖFIX P50

Rasante  
RÖFIX Renostar con rete d‘armatura RÖFIX P50

Prodotti a Basso modulo elastico in quanto più resistenti 
alle sollecitazioni termiche   

Rivestimento a spessore (consigliato 1,5 mm)
RÖFIX Primer PREMIUM e RÖFIX Rivestimento SiSi e sue varianti
RÖFIX Primer PREMIUM e RÖFIX Rivestimento ai silossani PROTECT

Variante B – rasatura armata
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Variante B – Analisi della rasatura armata

Rasatura non conforme nel posizionamento della rete di armatura 
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• Avvertenze fondamentali relative alla variante B con rimozione 
della rasatura esistente (PELAGE). Eseguire piccole rimozioni 
con quadrettatura della superficie.

• Mantenere la rasatura armata e i paraspigoli in corrispondenza 
di imbotti, architravi e angoli dell’edificio è consigliato. In caso 
diverso la rimozione potrebbe causare dei danni ai pannelli 
termoisolanti negli angoli.

• Nel valutare la necessità o meno di un fissaggio meccanico 
aggiuntivo si deve considerare la possibile riduzione dell’aderenza 
dei pannelli isolanti al sottofondo conseguente alla rimozione 
dell’intonaco.

• Applicazione di rivestimento con elevata diffusione del vapore e 
basso assorbimento d’acqua.

• Verificare  il fattore di riflessione del colore esistente o di 
scegliere una tonalità più chiara >25%. Per evitare eccessive 
temperature superficiali per irraggiamento che comportano maggiori 
stress termici e degrado nel tempo.

Variante B – rasatura armata
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Avvertenze 

• Per il rinnovo di un cappotto realizzare uno strato di rivestimento finale, 
possibilmente con ridotta resistenza alla diffusione del vapore e 
bassissimi assorbimenti d´acqua.

• Deve essere rispettato il limite del valore riflessione FR per sistemi a 
cappotto >25%. Mantenere il fattore di riflessione preesistente o 
scegliere una tonalità più chiara.

• Eventuali segni di tasselli affioranti in superficie non possono essere 
eliminati né con l’applicazione di un rivestimento (pittura) né di un 
ulteriore strato di rasatura.

• Effetti cuscino materasso non possono essere risolti solo con una 
rasatura armata.

• Difetti di planarità e problematiche estetiche alla luce radente non sono 
facilmente  risolvibili neanche con una rasatura armata a medio 
spessore ( 5 mm).

Variante B – rasatura armata
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MANUTENZIONE
• Il tema della manutenzione è un tema fondamentale per il prossimo 

futuro dei sistemi a cappotto.
• Una corretta manutenzione consente di allungare la durata di vita di 

un sistema di isolamento termico.

RISANAMENTO 
• Nel caso però di vecchi sistemi con problematiche nasce la 

necessità di intervenire correttamente con soluzioni efficaci che 
consentono di ripristinare il sistema di isolamento.

RINNOVO
• Necessità di intervenire sulle case esistenti già termoisolante.

Risulta particolarmente interessante approfondire la  direttiva 
da seguire per l’ammodernamento di sistemi termoisolanti a 
cappotto esistenti ed per il miglioramento energetico-termico
di edifici con vecchi sistemi termoisolanti a cappotto, per 
adeguarle ai requisiti termici attuali.

Rinnovo di vecchi cappotti: Raddoppio
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Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio
Rinnovo del vecchio sistema a cappotto con un lifting superficiale un‘ ulteriore 
strato isolante che protegge, mette in quiete termica e adegua ulteriormente la 
trasmittanza a valori attuali.

Già a partire dagli anni ‘70 si sono realizzati sistemi termoisolanti a cappotto con  
spessori di isolamento di 3 - 4 - 5 cm. 
Negli ultimi anni la normativa sull’efficienza energetica ha portato a spessori 
d’isolamento più elevati. Attualmente lo spessore medio dell’isolamento è dell‘ordine di 
12 cm -14 cm  e la tendenza è verso un ulteriore aumento (“casa a basso consumo di 
energia NZEB” o “casa passiva“).

Raddoppiare un sistema di isolamento termico è possibile !! 
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Risparmio (cumulativo)

Durata di vita > 50 anni

Ristrutturazione = decisione di 
investimento

Ulteriore risparmio 
attraverso raddoppio

Raddoppio del cappotto
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• Il sistema a cappotto RÖFIX per ottimizzare il 
vecchio isolamento 

• Consente di integrare le prestazioni isolanti del 
vecchio cappotto nel rispetto delle nuove 
normative e accedere alle detrazioni fiscali.

• Evita costi di demolizione e smaltimento del 
cappotto esistente con notevoli vantaggi economici, 
ambientali e di tempo impiegato.

• Consente un rinnovo estetico e funzionale del 
vecchio cappotto. 

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio

31/10/2019 101



In linea di principio tutti i cappotti esistenti possono essere raddoppiati, a patto che ci
siano le condizioni sufficienti.

Realizzare prima della sovrapposizione del nuovo sistema a cappotto una verifica 
accurata dell’esistente e fare attenzione a:
• Incollaggio dei pannelli isolanti
• Tassellatura
• Raccordi e chiusure

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio
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• Incollaggio dei nuovi pannelli isolanti

• L’incollaggio dei pannelli isolanti deve interessare l’intera superficie 
(consigliabile applicazione con spatola dentata).

• La disposizione dei pannelli di raddoppio deve essere effettuata
possibilmente con giunti verticali ed orizzontali sfalsati rispetto a 
quelli dei pannelli dell’isolamento esistente.

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio
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• Tassellatura dei due sistemi 

La tassellatura  dei pannelli isolanti deve attraversare entrambi gli strati di 
isolamento (vecchio + nuovo) fino a penetrare nel muratura. 

I tasselli di fissaggio dei pannelli isolanti devono ancorarsi nella muratura
portante (min. 25 mm). Si consiglia in relazione al tipo ed allo spessore 
totale dell’isolamento impiegare tasselli a vite RÖFIX ROCKET ad 
affondamento con rondella isolante. 

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio
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• Dettagli di raccordo

Eseguire una valutazione dello stato del vecchio cappotto. 
Nel caso di sistemi non realizzati secondo le corrette modalità applicative 
è necessario ripristinare: 
• Zoccolatura
• Angoli e raccordi a finestre
• Isolamento interne alla aperture
• Raccordo al tetto
• Nuovi fissaggi con elementi specifici
• Eventuali fasce interpiano

In questi punti si consiglia di rimuovere vecchio cappotto e
ripristinarlo con nuovi pannelli isolanti incollati a regola d’arte.

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio

31/10/2019 105



17.12.2014 HPR 106

Fascie tagliafuoco MW



Reazione al fuoco delle facciate
esempi di fasce tagliafuoco



PROTEZIONE ANTINCENDIO NEI SISTEMI DI ISOLAMENTO TERMICO A 
CAPPOTTO IN EPS AD ELEVATO SPESSORE (100 MM < D ≤ 300 MM)

Reazione al fuoco delle facciate



Guida tecnica 
dei Vigili del fuoco 
Circolare del 15/04/2013

Documento volontario di 
applicazione per edifici con altezza 
superiore ai 12 m

Reazione al fuoco delle facciate



Classe del sistema 
B-s3-d0 

Reazione al fuoco delle facciate 



• Dop e scheda tecnica  

Reazione al fuoco delle facciate

Tutti i ns. sistemi certificati
rispettano i requisiti 
richiesti 

Reazione al fuoco 
Euroclasse B-s1, d0



• Completamento dell’isolamento su spalle interne o sotto bancale

RÖFIX IB 015 Aerogel - Pannello isolante con Aerogel rivestito
Conducibilità termica = 0,015 W / mK. Importante isolare anche gli 

intradossi delle finestre per eliminare i ponti termici. Nella 
riqualificazione degli edifici esistenti i pannelli in aerogel spesso sono 
l’unica soluzione vista la necessità di applicare bassi spessori.

Rinnovo di vecchi cappotti - Raddoppio
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Aerogel è una nanostruttura costituita da:
• 3 – 5 % Sabbia al quarzo
• 95- 97% aria
• pori nanometrici

Sistemi di isolamento a cappotto: 
soluzioni innovative con aerogel

Pannelli isolanti
• Conducibilità termica = 0,015 W / mK
• Campo di impiego  da - 200 a + 200 °C
• Densità 150 kg/m3
• Permeabile al vapore μ =11 
• Impermeabile. Non assorbe l'umidità
• Dimensioni: 1130 x 710 mm



Per la manutenzione o il rinnovo di un isolamento termico a cappotto 
esistente si 

possono scegliere in sostanza quattro varianti principali:

• A: manutenzione con nuovo rivestimento/pittura

• B: Risanamento con nuova rasatura armata e finitura 

• C:  Rinnovo con raddoppio dell’isolamento esistente con un 
ulteriore nuovo sistema a cappotto

• D: Rimozione e sostituzione dell’esistente con un nuovo 
cappotto

• E:  Sistema RÖFIX RenEtics® sistema di risanamento con 
intonaco ad alto spessore 

Manutenzione e rinnovo di vecchi cappotti
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Come possiamo togliere questi effetti anti-estetici e al tempo 
stesso mettere in sicurezza il sistema a cappotto ?

Rinnovo di vecchi cappotti - Renetics

31/10/2019 115



RÖFIX RenEtics®
Risanamento di sistemi a cappotto

RÖFIX RenEtics® è un’esclusiva soluzione per il risanamento di 
vecchi cappotti mediante un intonaco ad alto spessore in 
combinazione ad uno speciale sistema di fissaggio meccanico che 
consente di prolungare la funzionalità di vecchi cappotti con 
problematiche in essere.
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RÖFIX RenEtics® è soluzione esclusiva per

Risanamento di vecchi e nuovi cappotti 
che presentano difetti ma che permette 
di :

• Il sistema consente di risanare vecchi 
sistemi a cappotto con problemi, senza 
rimuoverlo!

• Corregge problematiche e difetti di 
ondulazioni e planarità, fessurazioni, 
aumenta la stabilità con nuovi tasselli, 
crea una superficie rigida esterna, 
resistenza meccanica etc…per qualsiasi 
tipologia di materiale isolante

• Un notevole risparmio di tempo e di costi 
di smaltimento. 

• Una alternativa al raddoppio del cappotto

RÖFIX RenEtics®
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Vantaggi

• Problematiche dovute all’incollaggio non idoneo dei pannelli 
isolanti, come ad esempio l’effetto cuscino, viene eliminato grazie a 
questo elemento di fissaggio e ancoraggio per l’intonaco.

• Il vecchio cappotto con problemi, viene messe efficacemente in 
sicurezza con questo speciale  fissaggio meccanico.

• Si evitano costi di smaltimento del vecchio isolamento. 

• Consente di realizzare nuovi sistemi a cappotto con intonaco 
robusto per elevate resistenze meccaniche e agli urti.

• Riduce le discontinuità termiche superficiali e antiestetici 
fenomeni di condensazione superficiali di un sistema tradizionale.

RÖFIX RenEtics®
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Altri vantaggi:

• Resistenza meccanica
L’intonaco speciale a spessore consente di ottenere una elevata 
robustezza e un maggiore resistenza agli urti rispetto ai sistemi a cappotto 
tradizionali 

• Libertà estetica 
grazie all’utilizzo dell’intonaco speciale, è possibile realizzare tutte le finiture 
compatibili con una muratura tradizionale (  tinteggiature o rivestimenti 
colorati minerali, rivestimenti pesanti)
Consente di rispettare i vincoli paesaggistici con una finitura tradizionale ad 
intonaco, senza rinunciare all’isolamento di un sistema a cappotto.

• Miglior isolamento acustico 
Lo spessore e la massa esterna dell’intonaco abbinato a pannelli in lana di 
roccia migliora le prestazioni di isolamento acustico (effetto massa-molla-
massa).

• Miglior comportamento al fuoco 
L’intonaco minerale consente di migliorare le caratteristiche di reazione al 
fuoco dell’intero sistema.

RÖFIX RenEtics®
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RÖFIX RenEtics® CLICK PAD

Sistema di fissaggio innovativo costituito da speciali elementi in materiale plastico 
ad incastro RÖFIX RenEtics® CLICK PAD e tasselli RÖFIX  ROCKET
che creano una struttura a  reticolo  40 x40 cm
Consumo 12,5 pz/m2 
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 Pulizia del supporto. 
 Applicazione fissativo PP 301 

HYDRO LF.
 Montaggio degli elementi CLICK 

PAD con immediato fissaggio 
meccanico con ROCKET alla 
struttura portante. 

RÖFIX RenEtics®
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RÖFIX RenEtics®

 Preparazione degli spessori di realizzo con il posizionamento di
testimoni in legno – spessore indicativo 1 - 1,5 cm. 

• Tenere in considerazione lo 
spessore dell’isolante sul 
lato laterale !!
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Intonaco minerale a calce NHL e cemento speciale, alleggerito con perlite, 
idrofobizzato,  per sitema RÖFIX RenEtics®

Spessore di applicazione ca. 20 mm (min.15 mm – max 25 mm)

• Calce idraulica naturale NHL 5  sec. EN 459-1 e cemento speciale
• Additivato per una elevata adesione (anche su supporti organici e poco 
assorbenti)
• Peso specifico 1200 kg/m3

• Granulometria: 0-1,6 mm
• Reazione al fuoco: Euroclasse A1
• Presa rapida ( attenzione ai tempi di lavorazione !! )
• Basso modulo elastico: 2800 N/mm2

• Resistenza alla compressione: 2,5 N/mm2

• Permeabile al vapore: ca. 20
• Idrofobizzato, anticapillare
• Ottima lavorabilità
• Applicazione a macchina con tradizionali intonacatrice

RÖFIX RenEtics® – intonaco speciale
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RÖFIX RenEtics® - intonaco speciale
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RÖFIX RenEtics® - nuovo cappotto con intonaco ad 
alto spessore
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RÖFIX RenEtics® - rasatura armata

Rasatura armata

RÖFIX IA 784 Plus 
Rasante e finitura a base NHL

•A base NHL e cemento bianco, fibrato
•Basso modulo elastico 3500 N/mm2
•Permeabile al vapore 15
•Elevata lavorabilità

con annegamento di 

RÖFIX P50 rete d’armatura

Spessore di applicazione min. 3 mm
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RÖFIX RenEtics® 3D Rete portaintonaco
Speciale rete portaintonaco, tridimensionale, in combinazione con 
tassello a vite edintonaco per realizzare Sistema RÖFIX RenEtics® -
nuovo cappotto con intonaco ad
alto spessore. Soluzione più semplice ed economica nella realizzazione 
di risanamenti o nuovi cappotti robusti in alternativa all’elemento di 
supporto Click Pad.
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RÖFIX RenEtics® 3D Rete portaintonaco

 Non cambia la procedura di intonaco e fnitura.
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E’ possibile applicare tutte le finiture per esterni

Possibili alternative:

- RÖFIX Renostar e RÖFIX rivestimenti 
minerali

- RÖFIX DESIGNPUTZ
- RÖFIX rivestimenti in pasta
- Rivestimenti pesanti 
( Attenersi sempre alle direttive per 
i rivestimenti ceramici in facciata !!!)

RÖFIX RenEtics® – Finiture 
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Eseguire una valutazione dello stato del vecchio cappotto. 
Nel caso di sistemi non realizzati secondo le corrette modalità

applicative è
necessario ripristinare: 

• Zoccolatura

• Angoli e raccordi a finestre

• Raccordo al tetto

• Eventuali fasce interpiano

In questi punti si consiglia di rimuovere vecchio cappotto e 
ripristinarlo con nuovi pannelli isolanti incollati a regola d’arte.

RÖFIX RenEtics®
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RÖFIX RenEtics® - Risanamento vecchio cappotto
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RÖFIX RenEtics® - Risanamento vecchio cappotto
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RÖFIX RenEtics® - Risanamento vecchio cappotto
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RÖFIX RenEtics® - Risanamento vecchio cappotto



• Colorazione finale con Primer PREMIUM+ Rivestimento Röfix SISI 

RÖFIX RenEtics® - Risanamento vecchio cappotto
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•I sistemi ETICS durano molto, se sono ben progettati, ben eseguiti e ben 
manutenuti.

•Se il sistema ETICS ha problemi , si può: 
a) riparare. 
b) risanare.
c) raddoppiare.

•Se il sistema ETICS non è restaurabile, in quanto NON esistono le condizioni 
minime, si deve rimuovere, eseguire un corretto smaltimento dei materiali, pulire la 
facciata da collanti, applicare un fissativo di sistema e riapplicare il nuovo sistema 
ETICS.

•Il servizio Tecnico RÖFIX è disponibile per consulenze in cantiere.

31/10/2019 136

Manutenzione e risanamento: conclusioni



Grazie per l’attenzione


